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P a d o v a ^ 9 S I n a i l o . 
Non ancora si conosce cou esattezza il 

carattere di tatti i nomi che sono usciti 
delle efezìooi municipali di Parigî  Igoo-
riamo SQ ciò dipenda da quella stessa 
nejjtiget̂ za telegra^ca ormai diveiinta 
proTverbiale; ma è certo che l'impor
tanza (li quelle elezìODÌ ci lascia peN 
plessi sullo stato degli animi Della ca
pitale della Francia. Poro s<] il risul
tato fioale corrisponde alle prime no
tizie ncD sarebba cbe da rallegrarsone; 
ai deplora per altro la scarsezza ;dKgli 
elettori accorsi airarna. 

L'effetto prodotto dalla discusMOue 
delle ptìtizioDi dei vescovi in seno il-
TAssemblea noD è per anco cessato,' 
e non cesserà cosi presto: checchéae 
ne dica la destra, e per essa, il par
tito cattolico ba otteoato una vittoria, 
il cui signific'ilo comiscìertbbe a ri
velarsi colle dimissioni di Favre^ e con 
quella, dicesi, di Jule Simon. 

Oneste dimissioni non sono aucora 
accerlate, ma ci sembra impossibile 
€be i due ministri possano coosprvarsi 
al loro posto, dopo le dichiarazioni 
del capo de! potere esecQtivo, e'tìopo 
le allusioni degli oratori della Com
missione, e di alcuni altri della destra, 

Tatilosln l'Assemblea sarà chiamala 
a votare la importsntigsime ieggi di 
finanza, e probabilmente non si rac
coglierà'ChÈ ne! prossimo ottobre : resta 
soltanto a sapersi se per aKo'-a sarà 
riconvocata a Parigi o a Versailles, 
Su qiifsla decisione non potrà a meno 
d influire il rieultato dello elezioci 
mutiìcìpaii. 

APPEKDICEJEATRALE 
TEATRO NUOVO — L'EBREA 

opera-ballo di HALÉVY. 

E ifflpcssibile chiudere gli occhi alla 
verità ; la stella propizia cha sorrise 
airaprirsl della nostra slagioQe teatrale, 
ormai presso a! suo lermioe, ba tra
montato prfsto cùW Africana, e negò 
i SDOi fdvori ai due spartiti saccessin 
IVoma ed Borea. Sarebbe tempo per-
dcto rindugiarne tulfe le cause; certo 
fe che r impresa non n'tbbe tolta la 
colpa, poicbè ad onor del vero biscgna 
dire chissà ba cercato di far i piedi 
alle mosche. La qualità degli sietti-
coli, il lusso della messa in sceoa com
provano tutte le sue buono intenzioni; 

U linea o iptib di lino» in «AtitUra lettino. 
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Il nioltiplicarsi degrincendiì tanto 
in Filanda cbe î i altre parti d'Euroi>a 
tiene in grande angoscia le popolazioni, 
specialmente qtìelle cbe sono in grsn 
parte composte del ceto industria!^. 
Ormai quasi più non si dobita cbe i 
disastri di Bourges e iNancy debbano 
atlriboTsi alla nequizia dpgli aj^itilori 
coujiìQ&liat̂ , e alla propagaod^ dì que
sti si credono collegati anche gl'in-
cendii di Mosca e di altre città. Si VGOI 
forse apiogere innanzi la società io 
mezzo al crepitare delle fiamme? 

Non sapremo con precisione spie
gare la chiamata di Hohftnlohe pnsso 
il Ile di Baviera dopo la dÌJr.Ìssi<i£ie 
del conte Bray: T abitazione religiosa 
in quel paese si è fatta più viva che 
mai, e qualcuno vuol ravvisare in que
sto passo dei Re una concessìcnr̂  al 
partilo anti-callolieo. 

Dopo ìa ricomposizìono dtl nuovo 
gabinetto non abbiamo u'ieriori nollz'e 
sull'andamento delle cos'i in lsp;^gna: 
coito è che lo stato di qu l̂ paese con 
si mostra il piìi rassicurante 

ASSEMBLEA FRAi\Gra 
F 

-Seduta dai 22 Imjlìo. 

DISGOBSO DI TIIIERS 
(Confinuaz. e fine) 

M( rivolgo IL va le malU^dovì al mio 
posto in qEK'Bti luoghi |ìa cui lo vivo di 
cure, Ti iBtei-roga aUa XLÌI TDIU; CCSA 

ftresto Toì ì Yuì mi dite di non aaoat-
tsro codesta dottrìni ucailUnte ^«1 f;«tto 
computo! AL ^p«.n di voj, U mia oo-

AQIODZTI si ribella contro tale dottrina del 
fitto floicpluto; ma aLlcrqaaado tntta 
Europp, tpjng ndo lo flga»rdo noli'avvQ-
nire conta con una dello grandi Po-
toniL?, cho r acolocamantc aaiagai^ato dal 
Governo caduto ha croata; allurqaando 
lutto il m^ndo ooDta ocn essa, volete 
voi eh») solo, io prepari aontro etia delle 
rebzlort) che poiBono aomprom«tt9re 11 
fu lun j E b a n o , o aign^rl, no; non ne 
posdo pfgliaro Jmpegoo. Certainoata voi 
non mi chiedete la guerra,'rat mt oon-
cigliato una diplomiz'a il onl ilffuUato 
lart^be di coiiiservare diffidente e avo-
glia itDi Potenza, cbe, ta avvenire può 
avGTo una parto tonfiUBravole", *>bl non 
lo {:hi{jdoto Dà alU f îa pradonza uè ai 
mio patfiottiatno. Voi avete lUra ooaa a 
chiedermi, o ve l^ ttìiò toito ; ma com
patito, caj IcQtiogaro questa paroir, aUo 

CI ai vedrà — e lo dico molto «Ito — 
applloaro totte^ lo noatro, curo a rìorga-
ni zzare J*-efleroito franoeae, © proeuraro 
di riunire In easo, alle ane aooellentt 
qualità che mal non vennoro mono, l*ap 
plicailonOf lo studio e la disoipiin*. Ci 
«1 vedrà tentare di supplire in olò olio 
ad easij manoa riguardo al materiale; oi 
al vedrtL zolantl e fida&kai, adempiere al 
mandato di rifare il vero eseroUo frau' 
oeso, (Bsniaalmo 1 benj^almol) 

È questo 11 noitro diritto di grande 
nazlcne obe vuol ocnservari) U HUR gran-
doKzi; quoAtti non è la politica aitnta di 
ooloro che vorrobbero, al pricoo prete 
aio, rÌDomlnoWre nna guerra inlompo-
Btlri. I4u? QD] (Vivi e nnmeroBÌ sogni 
d'a opro va zio ne). 

Nfil non vagliamo riaprire il campo 
dei oombattimenti, mavogliimo renderò 

dopo VAfricana^ e h ' è della seconda, 
quaolunquG costituisca il capolavyjro 
deh H îJQvy, Fu s r t t a nel 1835, ma 
ai rappresentò poche volte in luilia fino 

M cbiederml una polìllca che non sa 
robbo ocnsegubnte, se VCUBBI Sfiegerla 
ù^o all'ottimo CBeniasimo] beoiGaim:). 

Che non al crede, oome )mpTn<?ente-
rnent» sì dloe in Franoit, mfltgasniente 
fuori d&lia Franoiv, cba in iuVtc ciò bntri 
l'Idea di guerra prosaima o Tàturfi ; nò, 
o fiìgnodf a lo dioD perchè ojù sia inteso 
iiappcrtutlo. Sìf^li poiitua do! OioY&vao, 
al quale voi avete acooidata l i voitra 
fiducia, cho^^non vu^lo ocuHorvArla So 
nua sjoo a tantu cha 1 euoi atti la me-
litoraanu, t d DQ sol giorao nd una aula 
orr, la politica del ^Govorno è Itigpaoc. 
(Bciniasimul bocisiimoi) 

Ali] senza dubbio oj al vedrà matterà 
a proflLto lo iczDul dtllsi avoniniP, e te-
gllerd ai nostri vincitori oiò che pcaauno 
avere di meglio — non poro lablo qnanto 
flj vorr^bJso di, o«ite jticuolo -r- ti rn^i 
aApreouo pigliare dai ticAtii viuinl^ e dap-
p^rmito ove oocotra, dclle^utUi ,lezn>ui. 

ceocsiità della mia pOiJzlonoj; astenetevi j i» Francia degni d'cna parto oh'esaa ha 
lempre soatonuta nel mondo, che è oa^ 
pace dt Boatenervij giacché, te ha fatte 
delle perdite, lo dichiaro oon tntta la 
slnoorità, lenza arroganza, sebza vante
ria, colla più serta ecnvinziona, la base 
della graDaena.dolla.H'raBotfl restai In
tatta. La.Franoia ho ancora tutto quanto 
biHogoa pop ejser sempre la, Francia I 
(Bravo, applinai), 

r 

Se noi segnbmo una politica di pre
videnza, ncn è perciò una politica di 
guerra. E qnrndo pensc, e quando vi 
faccio peDtaro ocn me a lotte le even 
tualilà deila pclitior, non à ohe io cor* 
obi in ciò delle probabilità di guerra, 
né ch'io voglia apìngorvi; è perchè bi
sogna chB vi mettiate come noi, come 
il vcfltro Governo, in prcsanza di tutte 
le pcseiblii oveotoalità. Ebbene, ora, 
mantenere oittivi lapporii con lina po
tenza vicina ohe pctrt avere aniravve-

Qai ptl cronista si presenta la parla 
più ingrata; quella di toccare indivl-
aâ t̂inuuio a l̂ì art.stì. Premttta ptrò 
che il mio ^iadiaio sarà relativo, es

che riguarda questa gentile artista io 
crfdo riassumermi in poche parolone 
innovabile che eî sa possiede motte h^Wt 
qualità: ma per non sfruttarle inntil-

agU nlUmi anoi: por essa si rese noto ^^^^^ coavinto che qn.si tatù gh.stoasi : mente, iovcco di avventurarsi a spartiti 
artisti otterrebbero il miiìiord successo * ^ tra noi rHa'èry^ il quale scrisse altro 

opere, ma inferiori, come (Juido e Gi
nevra, Carlo Vili, i Moscheltieri, !a 
Magicienuej ecc. 

Ptrò il nostro pubblico ormai av
vezzo alle imponenti armonie sapien
temente framm:ste alle melodie de!-
VAfricana, mal sa dileitaroi alle belle 
frasi si, ma piò fi-cìli airorecchio del-
VEbrea. Ep^oi diciamolo senz'ambagi; 
parche qaoî ta musica tttenga lutto il 
suo effjito bisogna elio T esecuzione 
venga affidata per le prime parti a 
vere celebrità. Nun credo di essere 

nia non può dirsi altrettanto dilla scelta ingiusto asserendo che questa volta so 
degli artisti, relativamente alle opero " ' ^ ' « pero 
in cm dovevano agiro. 

Il cronista non è qui per accusare 
alcuno: la fnal là Here sempre la sua 
Pavte nd;e vicande teatrali, e molte 
'Otte da una circostanza cbe sembra 
1̂ peto rilievo dipende l'esito di una 

stagione. Per dirne una forse sarej^o 
antfati n:eglio invertendo Tordine del 
rrogrammai iococQimi>ndo cioi dalla 
m a per finire CQ\Ì'Africana. 

Infitti la musica i^WEbrea essendo 
della 

gran parte sofferto il desiderio. 
L'impresa, ripeto, nulla trascurò 

anche nell' Ebrea di quanto riguarda 
la parte decorativa: !a messa in scena 
dello spettacoìo egaagiia, se non ha 
superato, quella che abbiamo veduta 
Lei Qcstri massimi' teatri. Basta ri
cordare la processioie, che ritrae cosi 
bene il tempo del (L n̂dalismo, e la 
scr,na del banchetto. Ma pel pubblico 
nostro ciò non bastava. VogLicnsi nomi, 
e ad essi accoppiata voohi voce, voce e 

cimentandosi ad altre opt:re che Lon 
sono quelle rappreieU^^ts sul nostro 
teatro u l̂la corrente sta^ îono/TutLe le 
voci non si aiiA^luno alla stessa mu
sica, ma non ptr questo d&bbono es
sere meno ajj^rczaate. 

La signora Mastini f^ac/ie/ej^tanta 
vcrameiile bùne; ha noti bassa e medie 
buUÌB:iime, ma gh acuti sortono a 
sienio, tanto che il pubLlico sembra 
solTnre d l̂la fatica che essa impiega 
per arrìT^rv:. Più per questo che per 
altro mi sembra clie in diverso spartito 
dove gli acuti fossero meno frequenti 
la signora Massini utterretibi un suc
cesso migliore. Dolati di fino senli-
mjLlo, e di molla ÌQtellii;e.z3, nusci-
rtbbe pur bene ntirazione drammatica, 
sa nun volesse foisj na po'troppo 
accorare la mimiî a, 1! progrc-dire oy!-
[' arte cancelkrà sicutauiente in lei 
questa Uovo imperfezione. 

£^3a fa appiauJitissima e chiamata 
al proscenio nella roma îza Ei dee 

di gran mo!e con̂ e VEbrea, dovrebbe 
scegliere un cammino più facile che 
la conduca gradatamente alla meta 
cui può aspirare. 

La sigroraDa Ponte (Emlossia) non 
può invero in;>olpare il pubblico se 
m̂Q riesce a farsi rimarcare nella parte 
che sostiene. 

Chi ha diritto a tattelenostre^con-
gratulazioni è il̂ sig. Valentini Cristiani 
(Ekazaró) che caitò benissimo tutta 
la sna parte, emergendo nella frase 
del \° atto Oh mìa figlia diletta, se
condato benissimo dalla signora pas
sini, e nell'aria dell'atto quarto, pre-
cedola da un a solo di due corni in
glesi, squ'silamenle es'̂ guilo dai signori 
Grossi e Chinaglia< Quivi il sig. Va-
lentini ebbe applausi e più chiamale 
al prrsctnio, anche netJaseconìa seja 
malgrado T indisposizione burrascosa 
de! pubblico contro il complesìào dallo 
spettacolo. 

Il sig. Vecchi interpreta distialamfiiito 

prima maniera, scade non poco i-'oce come diceva l'iiumortale Rossini 'ì 

la maestà del canto del cardinal Brognì. 
venir, che dice molto beoe, special- Questa parte si atlaglìa beco ai saoi 
monte alia Cidî ijza eseguita con gusto | mezzi, ed egli ottenne molti applausi 
e vera squisiteiza. Insomma per ciò [ &iradagio di sortita detto egregiamente. 

• 

otre un'ltiflaaìiza deoiaivt; sarebba ona-
poUtloa inabile; non ;basla, per mante
nere la grandeiza d*nn paeis, il riorga-
n]z£ar« 11 suo eseroito ; bisogni av^rs 
una pc^litlea senaata, e obo ai precari, 
dappertutto èva potrebbe averne blsc'^ 
gno, appoggi ohe non gli saanoblno. 

Ecao, quanto al mio dovere dì citta
dino. 

Ora* eaco 1 nostri dovari vsrso 1 oab* 
tolioi; e quando io dico Terso 1 cattO" 
ilei, dico Torso tfi maggior parte, la quasi 
totalità della nssione. 

Ebbene, sì, noi ibbiamo da dare na 
appoggio si capo di cotoato grande OKU 
to, il più nobiia che gli nomini abbiano 
mai professato; fi, rastfno dei doveri da 
Ci^mpiere verao di Ini, e noi ne abbiamo 
di più generi,Tatti i rispetti noi prodi-* 
gM«mo alia ana sedo^ alle ano avonture, 
•Ile ano virtlL. Or fanno poehi di. Pio IX 
presentò il grande fenomenD storico del 
solo Papa il cni pontificato abbia ampe* 
rato in durata quello del primo Pontefice. 

Tutta )* Europa V ha felicitato, od io 
colsi qn^stn occasione per rendorgliene 
omrrggio. La Franala non so ne ttette. 
Indiatre; e , in vostro nome, lo gli tio 
attestato i nostri ri epetti, la nostra gra
titudine per la aaa benevolenza, por 
qaeirafEezlons, dì cui parlavaal or ora A 
ragione; g[aòobè, ne! mpinonto in cai 
ricevevamo pochd leitlmcnianie d'affetto 
— sarebbe una ingratitudine il dire Aaa-
snn« *- Pio IX ha, neilo ano aagastie, 
trovato il danaro di S, Pietro per aoo-

oorrere 1 nratrl feriti. (A-oclamaKÌoni ed 
ippUuai a dastca)^ Nella Bua debotcìu 
materiale, egli ha almeno a.Uata la voce 
por chiedere la pace. Io gli ha espreiso 
oon un profondo riapett:^, i aentln^entl 
dell* Francis; ma non ho sorftto la aìra-
na lettera ohe m^è atata attribuita. (Nu
merosi aogni d'approvazione). 

Così pure nella maledizione si è mo' 
strato per quell'artista che egli è. 

11 tenore sig. Sabater nel personaggio 
àìltùopo^do la prima aera piacque e fu 
applaudito nella romanza, malî rado 
che sia trasportala di un tono. La se
conda sera rinfrancatosi da un pò* di 
orgasmo andò molto meglio. 

Le altre parti, fra le quali priaaeg|r» 
il basso SiUestr!, bene. 

Cori ed orchestra in tolta l'opera 
benissimo. 

Cene il coro brindisi del'atto primo, 
e benissimo pure le poche battute dì 
preghiera neiralt'moatto, eseguite eoa 
un pianissimo, che non siamo assu^* 
[ckttìas-'ntire tanto facilmente, e ciò si 
dica in lode del bravo maestro Ber-
na'̂ dl che bene curò la masso a l'or
chestra. 

Una parola d'encomio al p[lU)re si
gnor Jacopelli specialmente perlai prima 
scena. 

Direte: perche malgrado questa van
taggiose particolarità lo spftt^colonoa 
ha trovalo miglior fortuna? Non posso 
che ricantarvi la stessa canzone: pur
ché resecuzione di un'opera coma 
y Ebrea deve afiidarsì a vere celebritik^ 
sp^cialmeale se si tratta di UDa stagione 
primaria come la nostra. 

S e. 

'!: 



GHOIfflAfcE DI PADOVA 
.*".;a]™*ssEar?!S^jK2!!!^^ h ^ " " ~ ( ^ — " » mi^r-

ri<Ttm 

lo voglio, llga^rl, farvi oonosoere 1 
psrtieolari daUe nostro relaztcof, pernbè 
pgiiLate giadharo so il OctvarQo a'ò ODQ-
dotto in un modo conforme ai vostd 
aontimonll (pArUUl Parklo I ) 

Non Molo non ho Aorìtto al papa nua 
Ul leitcFJ, mt non oredo nflppnrQ d'a-
vifre, qa*i\d'> vE rapproBeot'^ ia unn quo-
atiomo *L grave, non credo d'avart» il 
diritto di diira na oonafgllo «l capo dolU 
Ghieta oattolU». Nefisan Q sverno del 
rEuropa,nessun Govtìrno rappro^eolanto 
pel momoiito It iovrauità nt&sionî le, deve 
akaro la veoe por d^ra un constgUo S'a
pra un argoKnento di qaoBto ordino. 

Tattfivla, ss mf poriootteBai, noa di 
dare un oonfligUo, ma d'eaprinaere |il 
santimento delU Franoia, direi: S& qae-
0to pTigioniero, aomci i* hanno qojKfioato, 
diventasse uo asjllato, obi io mi limi
terei a diobiararglì alla ftcolfi del mon
do: Lt"Franci«, vi » r à Hempro aporta! 
(BenisaimoI) 

Ma Dio mi guardi detrinsinnar^ll, in 
qaalsitBl modo, ohe questo ala nn oocsl-
gllol Sarebbe manoare di rispeUo; e Io 
noD inivnoherò di rispetto a questa potorLzn 
tanto venerabile. Io gli dirai aoltantoj: Ab 
blate onra deÙa pace dello anima» obè 
Qslal^biamo bìflognodelln paca, delh pace 
raliglcflfl, come della pace politica. GOAÌ 

nel adottiamo e pratioblRmo tutti 1 giorni 
la politiea pltì rlapottoHa o più oonoillan-
te; abbltmo ad intenderci su delie Baelte 
di grande importanza, e porremo sempre 
Aomma cura a rispettare tutte le eonven 
nloTiia nelle ntatre saelte, a non farue 
Sbnna che possa ferire un'anlcrità oba 
bia'.'gna tanto più riap^ttsra ìu quanto ò 
meno fellca 0 morto potente ora (Bsnie 
aimGl B<3n̂ 3Blmo I) 

Ma non è tutto; o^ò aoolie, sjguorl, 
da mantenere TlndipendenKa rellgioai 
dei'capo del eatt'jllolamo ; ai, In ciò y'è 
un gran dovere da compiare, nn dovere 
superiore, i?he non traaaureremo. Noi sia
mo abbisttnaa fjrtnn&tl d'essere legati 
colla Gbieaa da un trattatOf il più sag< 
glo ohe la Potenza oettoliotie abbiano 
mai'ooneluto colla Santa Sede: vf̂ glEo 
parlare del Ganoordate. 

Lo sapete, U Goneoriato ha stabilito 
che, quando v*ò da nominare prelati^ ìl 
sovrano teriftorialo, qualunque egU siVj 
dftl sovrano dioDstico ed ereditario alno 
a] depoeitido p»Ba*ggÌero della sovranità, 
ha il diritto di doafga^re i ellladini fran-
afìfti ohe agg^nag^-no alla virtù deU'ooo-
Bt'nomo ed alla ^irtù del prete, tu quD> 
Illa dfU'amminlatritore rei gii so 11 Go-
vurn^ nf'D presenta — è bt-na ohe lo 
dica altae^oute — il Govcrco non pre-
BftT\ta; «ipo nomina 1 venoovi egli arai-

' vescovi Ma In virtù del trattato chù oi 
vinoob, quando noi atbUmo f»tto la 
fiùelta di questo buon cUtadluo, doL'abilo 
ammi Distra toro, del buon pr*l6,1» Chiesa 
procunaia e dlchis^ra tCha il candì lato da 
noi notninoto, da noi fallo vesoovo, lìu-
rJaoe in sa le qualità d'«>rtod aalifj la 
virtù orlatiaue, ohe l i Ctilesa ^uU pnò 
ammetterò nel ino vasto'governij, L« 
duo autorilà oonaoironji diitqa^; no ri-
sciUa, quindi, 0 aignori, la neooaaitA per 
ntl — 0 ncn solo la n^ìoeflslti, ma \\ 
diritto — di Ttgih.ra don gobaa diffldeoEa 

.tìnll'indipenda^sa <U\ G*po,̂ elÌgi.ufcP, del 
quilo noi accottiamr, ia qui^alo grado 
il conoorao n^l gcveroo mordile delh 
Francia, 

Il Concordato i Tvpera d[>lerand'aomo 
ohe ha variato su di noi tanta gloria e 
tanta sventura^ ma ò anche Topera uio-
rila dì Boflsnet- Lo ripeto, — questo 
trattato, n>golando ci'ftl In rc<mina d'ai 
prest i , ci dà 11 diritto 0 il dolore di 
veglbro con asrupoloaa dilfgeDKa, o^n 
anfi cura, dìffldento, all'indipendenza dol 
principe roligioao in un col ^quJile noi 
concorrrimo a nn'cpara cofi delicata 0 
difdoi^a, 

Noi pertanto, 0 aignoH, non abbiamo 
miii oeasuto dai oredere oha cotcsta io-
dipendenza fossa guarentita. GÌ à palata 
promeaaa ; la ci al promatta tutti i giorni; 
^^ ma l'eapaHenza sola poò deoidare so 
tale iadipi^nd^nza ò roalo, 0 ao è pura 
parola, e se diverrà un fatto uol quale 
i 'Europi oattolioa pcBfla aver fidncii. 

Signori, aìocomo in opsra coai difdaìlf, 
coal delioatf, non à una troppo bella 

pcs'Elono Tossara solf, al asBncleroTao a 
tutte le nazioni oittoliobe acciò ootesta 
indipendenza aia difesa non dalla Francia 
sola — parlo dalla Ind^psudanz^t raligio-
aa — ma dall'Intara o»ttolioilà. (Sonia 

almo ] ) 
Fid»te adunque nel n^^atro patrlottlsma 

e nel risjDeUa ohe dobbiamo al ^r^n 
culto nazionale. Woi corcheremo di a-
domplre, nel modo cha io ho detto, il 
doppio dovere ohe ci itiooQjbo. 

lii dua paride rltaiumo quasta breve 
allocniiono, ohe coroo di aooorciara quan
to peB33 - giaoohò, ad ogni pasan, aanza 
vcldtlo, e eolia migliore intenzione del 
mondo si pn6 ma'-tera piede in fallo; — 
jjbbrovL' quoata alloouzlono 0 la riassumo 
in due parola. 

Una grande Potensa al ò Blatta in 
Europs: — non par mia oolpa, nà per 
vofllrn — essa estate. Il mio dovere dì 
Franoaao, di cittadino, di rappraaftulanla 
del Governo Franoone, si à di avere dei 
buoni rapporti oon esa», e di non solle' 
varo alconji questione che powa alterarli. 
Ma noi abbUmo del graadi intorosiei ro-
ilgiofll d* proteggere: quaati grandi in-
tercaai erodo di oonaacorli di oompran-
derli, fl li difendalo esal pure nella mi-
sarà della rlsorBa oho la altuatior.J mi 

fornire. 
Non vi promall-» di inporare lolice-

mante come tutti desideriamo^ tutta la 
difaaolta:al quieta situazione; vi pro
metto di fare 11 meglio poaaibllo; vi pro
metto di aB*ra, nelle suo relazioni, cfù 
cho ai deve aapettire da nn Governo 
rsgiopevolo; uni non abbiamo la pratosa 
d'esalare altro, Proocoupati deUt naccB-
à t à obe ci domina pel momento, nani 
ttto nn-dosto ma devolo di questa nooea 
Bitb, non poBstsmo vantarci che dt una 
flosa, ohe è, lo ripeto, essere un Governo 
rcgionevole, e noi oMnoarichlamo^dl la-
aoiaroi guidare da questa ìapiraziona, 
ohe, credo, ò quella che i Governi di 
tutto il mondo dovrebbero sampre pren
dere par loro guida a direzione. (Bravo 1 
e lunghi applausi). 

VOpinione chiude colle seguenli pa
role un suo articolo meno roseo del 
solito circa le nostre relazioni colla 
Francia: 

Il vtto di' YeiaalUoB, eaaondo atato 
oontrsrio a' difensori dol potere tempo
rale, fa favoroTolo alia oausa nostra. 
L'altJma t:»v* U di siluta ò perduta p^l 
temporale; ai fa la Franala che inoarioù 
di av^enin^e dirlla tribuna parlamentare 
la Santa S*'da, battandi» i chiodi anlla 
b3£a del Irono pontifl'Jio,. ^ 

Donàtt deriva ohe ms^lgrado 11 voto le 
sia favcrevola, l'Italia trova ohe il G<?n-
lagDo delia Frapcia lascia a desiderare? 

Dariva da quoato, che in tutta la di-
scuasiote non al nei una parola berevola, 
cha PLOU fiorae crna vooa neU'AsaemblGa 
a protestare contro la voci di jpriglonia 
d">l Papa e di aervitù Jdla Gĥ ofla in 
Itfllia, che non ai eoppo foadaro la poli* 
tica della Franala ani principli, ma «ol-
tanto sulla presento sua ioapotenza. Qua-
sift, aupraintto por una nazione oorao la j 
Franoiu, non fa m'à\ uè potrebbe essere 
il faQdrmento d'un» politloa s .̂abllo. 
Niuno Slato hi 1*̂  sahleit^Eza.di octfoa 
si,r la propria impotenzs, 0, ooofesaan-
dolr,s>prtìbba di profferir del'eparole ohe 
la porrebbart» in una falaa posizione, 
flaonsTido cnme una roinaooia por l 'av
venire. 

Non ò neile intenaioni del slg, Thlers 
dì f»r dtìlie lìjiaaaoe Eè di aegalr una 
via ohe nt-n oonduoi ad una politica ve-
ramento panifloa, Tuttavia òcnrìtsocho 
una dEscussione, la qùtle turminù la guisa 
di 3ioul9ntar0 inlor*meKitci i cleriojtli che 
vi avav»iio concentrata Tultima loro ape-
r;}nz», non potò casaro dairiulia aoooUa 
eoo ftoimo grato, perfìhè U oonalusiona 
non fu il prillato d'na alto Jìantlmenlo 
di gustizla e di rbdriài ma rcff^itlo con-
feafihto di ocndlzlouì diasslrono, oha im
pongono alla Francia nca pÀìlitlon di rac
coglimento. 

Una corrispoodenza fiorenlina della 
officiosa iV. Deutsche ÀlL Zeilung di 
Boriino, contiene lo seguenti conside
razioni; 

^i^^sr*^!^!^^?;?*'?'??*?^^ 

In quoBtl olraoli politlef, cha il aole 
di luglio va aciog\lando oome la nove, 
non è rltwnuta par vorn neppure per un 
istante la latterà del sig. Thlers al Pop», 
pubblicata qui da un foglio franoos» aasnl 
poco lotto. Qui al sa banliaimo cho il 
alg, Tblera ««rebbo rultiiuo a acrlvare 
al Papa una lettera almilc. La poHUoa 
dal capo dol poterà e^eoutlvo in Franof*, 
ohlarameute tende a guadagnar tempo e 
a prenderò respira. Egli ounoBoe di non 
enaore ora i^ grado di butlooiarai col* 
ritalip, mt sa oziandio di dover usare 
riguardo sHe tendouze cloricsll dalla 
gr&u mraaa dol popî lt> frauceso. EgU non 
protaata contro il trasfarlosauto dol aogglo 
gtVfiroativo ItiHxno s Rjma, nia vlata 
al suo rspprofl^ntunto di prender parte 
airingrosao del Re, E apem obo, sa gU 
rlrsea di temporeggiare abbaatrin^^P, vorrà 
ì] memento, in cui h Franala potrà di 
nuovo Boagllara il suo quos ego in hooia 
all'Europa, Grilxllaoi franccfli", taniol 
a non volare riEziutarsT, e seoza ovor 
mai ffilto prò deireepurienz», vogliono 
naturalmente parfiuaderc aà a^esii e gli 
altri cha nel ai{?. Thlora è avvenuto un 
oaubiamanto d'animo, e ohe rgli, si ao 
oanlto nemieo doirunità iUliann, ora U 
al è rlooncilir.to. L i brr. argomentazione 
e la aognonta : 

Il aig,-Th'era ha oombUtnt* Vnnltà 
italiana sdo porche ^i vedova la aumenta 
produttripe dairunìtà tddeaae. La aua 
proveggonza si è avverati; runilà d'Ita
lia ha avnlo par oonaeguanzn l'unità 
gercnanica^. Lungi da] oembattere più 
oltre l'unita d^Italir, ch'i già ^aarcllò la 
sua iefluooia a favore dolla Francia, ìl 
slg. TMora apertamente mira soltanto ad 
fipporJl alla formazione dalla Garmsnìa, 
od ha quindi ogni motivo di far dall'Italia 
un ano alleato contro la prepotenia t e 
dosoa. 

Ma quautn :trgo[aantadona non tocca 
il popolo^ italiano, Jl quale, sebbene non 
abbia atndiato fllosoSii, iatiotiv^mente 
Bontó oho ancora par qualche tempo 
l'unità tadosoa 0 l^ur.ità Italiana, crjme 
contemporanee «eno nat?, ojsì devono 
limanare solidali contro ogni attacco e^ 
ateriure. 

per la mancata redizzìziooo di parla 
della sovraimnoste, 

A misura clie ai i)rogredÌsce, e la 
macchina tributaria si va meglio orĵ a-
uizzaado, comincia atiche a dimiouire 
lo sconcio dsltc qfioto ÌDe5Ì[;ibili, che 
restano pur nondimeno ancora molto 
significanti, 

Un rimedio efficace sarà probab'I-
menie l'applicazinne del nnov) sistema 
di es îzione cbe sarà inaufinr.-̂ to col 
primo deiranrio 187U, 0 sarà forse II 
principale del varitaggi ch^ quel siste
ma arrùciieràj perchè noiriùsieme non 
lo crediamo i! inigìiore. 

Rimedio a^sai più edìcacfl a:;rebbe 
la buuua volontà 0 U sincerità pa-
triolti':a df̂ ì conir.buentì, ina per ora 
aopra di qii?.sla uou ò a f ro che QQ 
assegno rtiativo. 

-.-.^f- i i t f r ^ T Ì - t : j 

IL PU0CES30 TICHBORNE 

• -h apùt^ '^^—K- j -J^ iT* * *^ IpLhHLt^ , - ' ^ 1 * * % * - ^-"J-TTFTVi 

Qnt^ato intoreasanta prueesso oeenpa 
da qn^-Joha tempo quasi osolnaivrpmente 
r«ttenzÌone del pubblico a del g'ornali 
di tutta ringhllterra. Grodlamo porolò 
cha i nostri lettori no apprftnderanno 
voleutierl rorigino ed ì partloulari. 

lu una c^ntia agrieoU d«Ua Gran 
BrctJ!gna viveva rooltl aoni or aono un 
vecohlo ffentleman, baronetto e dia^an^ 
dento da uno dai cjm^^rgai di GuglÌHl-< 
mo 11 Bastardo, cosa di oui egli ora fioro 
n^turalmaute, od il quale disponeva (cosa 
di oul fjrao egli pra tnohe più fi9ro)dl 
UQB rendita oalo^jUta a 7 od 800,000 te, 
Sir Rtìgiaaldo Tiohborne, goutiiutjmo 
ddila vconhia scuola, era nu gran oao-
olatoro n gran bovitore. Egli avevii un 
aolo figlio, Roggero Tiohborne, inviati> 
in Francia neha sua prima gioventù, 
educato a Parigi^ ritornato più tardi m 
laghIUerra, ricevuto nella sonora militare 
di Stonehuril;, poi alfiere e luogotenente 
in nn raggimsuto di dr.igonl; iufiaa par
tito per TAuierloa meridionale, v.kuti anni 
or sono, so^ra un bastimento per noiue 
la Bella, oha face naafragio in piano 
Atlautioo. lu ogni o«io e da lungj tem
po non ao ne erano avute notizie. 

Intanto jrir Bogin^ido era rnrrto ; in 
assenza di cgni eroio diretto aon<)SeiutOi 
11 giovane Lushlnjton, il cnglno più prao-
siiur^ era stinto ^irnìo in pusaas^o dailV-
redilà di Tmhborna: 16 a 20 ailioni, 
una ruisurla» ootQ9 «1 vade.D] più si ara 
e^opert*, in uno dei dominiì aitu3it;> in 
meiz^ alle monlsgJie del paoae di G'Uaa, 
uua .miniera di oarbono d'uoa luiigh«z:a 
a di uoft prof';odità cooezion^^P, 

LK':^ Titìhborne, U vedova noo avova 
però mtìi disperato di r-vedere uno fi^ 
glitr, od i^ai sUt'maLUsi, uei gltmall dallfì 
metropoli e d^lla colonie, si leggavtno 
degli avver inaanti deaUfisLtt'a coloro cha 
pk t̂flsfl̂ ro f^rle ritrovar* lo traccia di sir 
Rugf^ori^ G:uUo^:e della Eua gioia al-
l(rrchà cH»j ricevè la lettera d'un pro-
ouratorB di Milbuurn?, eh* le sncunzia-
va oho SUI figlio era ritruYsto^ nn poco 
cai/.b r̂ to ò vero, Ta\ dispcsto a racoo^ 
gliiTO i Badici milii^nl tenza parlare dolU 
mìnicrìL di oarb'Jue <n di aUuae ahre bn-
gatelle. Si aunnnojava, del resto, 11 suo 
proHflLir.o a,rrivH-j UÌ. lughlltir?*». Egli ri-

t.rnò lùfitii, N-̂ n ora perà più JI Rug
gero Ti.'hb^irna del' 1849, il brillaate a 
sv^ Îto ulUolfild di draguni di cui si am-
mlrtvaia bolli stttura. Egli aveva toqul. 
HEato una grcsjezzra enorma: il naso era 
divenuto p ù r a so , gli ccohl con erano 
tffutto dello Bteeso colora, e, malgrado 
lutto, laf̂ ŷ  Tiobborna ao^i. c*lt6 *-rloo-
ooflpere «no fìllio ed a «trlngarlo ai suo 
cu rre, cora'? jjur-a Vattorney o^e iĉ  ft^eva 
aoparto In ÀuaUflb, 

Maìtt antichi con^pcgai del rt.ggimoEito 
oiie furano uhìaiuintt, par OQU dive, lu 
confronto t-fl^roivrono del roste cha ia 
fortunata madre non s'icgnnnava 0 oha, 
malgrado 1 gUABti uaturiiki del t^mpo, 
della avventuro, de)le curo e dell^esi-
gUj butano, il loro anUoo compugno era 
bono in ovino ed tioia davanti at k ro 
ooohi» 

N J H al reflt;tu'a;iono sedioi 0 dioiotlo 
milioni (jô iza Gasarvi fjrEiLtù Q'À tmmi-
nlstrat^ri dolla sucotiaìiono Tiohborne 
prótoBero'oh^ il vip,gg*atore 'giuLt̂ > dftl-
TAusiralifl, ìl falao air Ruggiero, non 

noma Ojtou, posto al corrente dal f*itl 
a gesta dolla famiglia Tiohborne da abili 
impoatori, e ohe [rappreaentava la sua 
parto a mora^vlglfa, aiuo al punto di par
lare boniflaimo franaaaa, come UQ ur>mo 
educato a Parigi, \ nostri lettori ptts-
sjno giudloare dolla premura dol legali 
iugUal a gettarsi anlia ventura acoezio. 
naia d'un proegaao sìmilo. 

Esaj è iucomiooiotJ, DI5 si quando 
fluir* 0 oiò oho resUrà poi dell'eradaà 
Tichborno. Durante vertl3atto saduta 
conBooutivc, il pratGudoF^to venne sotto* 
posEu ftd int*rfogi;zlonÌ stringenti mi 
punti p!ù variati e più dalicatt, ooccer. 
uenli la aua giavonttì, f suoi genitori, 
il vecoblo cftBteilo, gli antlohl us', In
firmo lU'to ciù oho poteva rifirirM aUa 
vita primiara dairarcdo naturale dal di-
ciotto milioni. Egli ò W Lyon del girarne 
ed 1 gif^rnall iUusSrati lo moatrsno di 
faod?, di profilo, in piadf, seduto, nir-
Qondato dsi suol cinque fivroontl in p;ir-
ruaoa. 

Mtt ecco la dlagr^^^a, la forra u^oaaa 
ha i suoi limiti: dopi dna mesi di di-
battimoiti continui, il giudice BowUl oha 
dirige ìl procoiao ha rioonosciutci di non 
poterta più 0 ohe era uooesauio di rin
viare la causa a dopa le vuonnte. Si 
preveda però ohe gli eredi, qcaksqua 
«ail a1>n% non ne troveranno più ahs l 
gnaoi^ coma nella favola di La Foot^ìn?, 

Un rurlcao parìiocUra dal contami in-
g^eal è da Dotarsi a qua'at^ proposito. II 
pretaudente al nome ed alla firtnoadei 
TioLbarne, ara al suo ritorno d'Analr*' 
lia aaj4clnt>monto privo di riaorsa, 0 por 
incominciare U ^rocoasn, por aprire il 
fnoeo contro T creda in possesso, blso-
goava provvadoro 1 £oUicitors di muni-
nizioni in c^'ufartti. Il pratanJauta fu al
lora sfE'uttato da speoniatori oh:» mtaero 
in Hzicni il prooeaio da inteatarai ama 
si a^rebhoro peate in lottarla la terra a 
le miniere dolla contea d! G l̂lni. E 
qaeste anioni al negoziano a Londra sJ 
il prono varia secondo che dagli [sooi» 
danti dal proceei') la aperaize Fembrcno 
dEaegnarsi por uua o l'altra delio parti 
in causff, (Dalia Stampa). 

•ftt --^ r,"-, ^^^*-.':r:Jl _^->t"H?;';=tA';,tTSJ 

QUOTE INESIGIBILI 

Leggeri nel Conte Cavour: 
Le qu>to iuesî îbì'i, cioè h somma 

i^scrilifl sui moli doll« cofilrihiizloui 
dirette che rimangono non oagale dai 
contribuenti, a cai nome aonn rw î-
fllrato, [ormano ur)a d^lle disperazioni 
dtilla finanza itaiiana. Quando io impo
sta dirette erano solampute ia foniia-
ria, tì quBlla pèr̂ ionaU 0 mob liare che 
si re^ t̂ringcva io iî uialî ^simi lertoini, 
posha ed nsigaifi anli fra^o le quote 
intsi/ibili, f.d il l*']i'o ?qaivoÌPnte erri 
alle casse doilo Stinto pagalo dai Mu
nicipi,, per modo che h fmanzi neila 
pariflìAZiono «ie* suo' conti ncuj aveva 

mai octiftsiofjo di f'.r deduzioni di quote 
inesiî ibilì» 

Qaando però la fondi iria fa elevala 
di ctuttnj \ìl(\ e si C'i:nin';iò a ri'ar^ 
lirlasulia rofìOitaa r:crtaUarzi''iiè«iil!G 
inlicazoni catastali, n̂ a spsc'̂ l̂m^nte 
quando si oc^mizzi} la, tsssa diretta di 
nccĥ KZ>i r-oble, ie cifro d l̂lu qui-te 
inesigibili salirono asî nìQî aiizv ir^cre-
dibile, tanto da rappr. s^niare i milioni 
a decine. 

Quctla &Lom:-IÌa ebba oriiiino 62. duo 
cause diTÉrse, m•^ ambo (fRcan. Uua 
fu che molti contribuenti, non cono
scendo la portala d-̂ llA co^a, fecero 
consegne non abbastanza chìari:̂ ^ il cli'5 
nrodu.^soerfo.noi(à di ap(-licazioie della 
lassa die si tro^ò scritti sui ruoli, ma 
non sop!.e troiaro il coiUribuente che 
l? pagays^. L'jiliri fu che to:j pochi 
comribuenli, dopo avHr falla una con
segna genuin?, ai trovarono lassati in 
misura snpericre a qiicìla ciia essi si 
credevano, e corcarono con aùllo ma
novre di esimersi dal pa;^araenio. 

Non tfinismo alcun conto dell'inci
dente relativo alla poca fedc]l-\ di cern 
commissari ctiy fecero cnmpirtro m̂  Uu 
quoto icesigibili, clie âr̂ .̂bbero stattt 
csî ^^bìlissìme. 

il dis 'rdioe arroc^tlo nello coatiibiliià 
datis quol3 iiiesî ĵ bili si es'ese ai Co-
muci ed tlle Provincio che n'ebbero 
diss[:5tata reconomia del tvrj b.laucio If̂ jituc che un marallaro di Londra, ;fer 

NOTIZIE ÌTALUNK 

ftOMAj 27, — DUfBl cha aia »ta'i 
ooncbluaa per ' ]65 miti Bau3[ romani 1< 
comparo, per conto dol Givsrno ^tl pa
lagio Valantini. 

La Liberia dico 250^000, 
MILANO, 27. — SI oodiPiJa fb̂  

S, M, il r^ ai recherà, aaoon^patfìja'Li dal 
principo U.nberto e dal mlciflir.̂  daVa" 
guerra, ad Bsala'era ì̂ Ue j^randl t\sQni 
tazionl al c^mpo di iS^mma. Ap̂ lô iraai 
che il nuovo reggimento di cavailyria 
oha il mli'isUro dolU giiPrr.T ir.Toaìe 
creare a&rà for^nato ìa M'isno. 

{PiiJjgob). 

LIVORNO. 26. — Scrivano al f^tn 

fullay 
Nallr. flUbiliraonto pe:iitfln?,Ur:o dol-

risola di P.ancaa, &bbe lucg^ giorni 
Bono uan liiaurrsdfìne, che m'n foìàei' 
Doro doioata colla, f.rxa del guardiani e 
otlia poca truppa oolà di guardia. 

È biagnatocha da LlvtTnJ f.ssespa 
dito Un rloferiso di truppa a moTio di 
un regio legno ohe ir̂ Tsivafli colà aa* 
aorato, 

MANTOVA. 27. — Loggtal m\h OA^ 
setta di Mantova; 

Sappiamo cho ci agita una Ifr=p rt'ntc 
queatlono a proposito dciìa oĉ atrniiofle 
deila Bt*?ime fuori 0 dcUro l'attuai* 
cinìa di^ii-ria ddla oitU. Sf tfona n 
pr^poaitu quakhs seduta cai p*l^"' 
mcnioipale ii-& 1 rappres-vntacti del GJ ' 
mune a deìla aoo.ot&. 

VIGENZA. 27. — L^frgUmo Q?l <?»•:''• 
dì Vicenza sotto il titola Recoaro: 

Vafdaor,z« a quali'itnano pae'flè *^' 
f̂ ha qneat'finuo grandlasi^rs. N&l 25* b 1 _ 
lettìup, Lecito igei rilaviamo chi al ^" 
luglio tti trovavano 2303 fjrcBtici'i, f=̂* 
qiiali moUi ouspi-^ul poraoniggi-

4^u|ri#ffU1d i f lHPSV^^ n » - ^ 
„ . ^ • » ^ - ^ ' ^ L .-^•*'^ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 25, - La Liberié r f̂ riâ  
quella p.rle d^l diaacrao di '^^^^'^'^'j^^'^ 
concerno alia t^rjmfisia oh' •^"" '• flsao 

\ 
\ 



SflOUKALS DI PADOVA 

-oUerfc' di tulaUra IMiidipfindDDiik s^kl-
latlo del P^idofi^o; indi aggiunga: 

^Aì nofiivì oaohl luUa h aedula di 
Saixto AtiL i» qrteato p i i ' o si formo e 
g[ndÌ£loHo dal dlaocrao di Thiora. 

*LMt*!Ia A^ev* prjoUmito in UGCU 

il moudo, che Io garipzle oh ' t s i* ao-
ocrdsvft al Papa o oh'OBSI vioUri do-
jnSEii, n-î n riagutrd^vano ohe lei «ota^ 
,4Ì oaao che ThldJa proohma in f^c-
dt ftli'Earùija il diritto dalli [Fnnoia 
di f;r rispetterò la Ubarti o rindìpaD-
deni'ft dcIU S:iiita Sedo, 

cQioiilA dichlirazioQe ci ò BulEalonle. 
Qaî uto alla p r̂Lo df̂ l diarorio del lignur 
Thioi'tì ooiiooraonto la rivolnilcne poli-
tioR oh'ebba pep rUuUato r u t t m i d o t o 
(folla ospitalo del Regno d'Ilalfa a Ro ' 
rot, Thieia J14 iiarlntu otjmo a'addiceva 
ili^utmo di SUlo, oU'd of̂ po del potere 
fijifoutivo di EtaQ grnnde nazione. Kgli 
non hft cDùtribuito a fura r i u l i a ; qioBto 

. «ao di Ptìudora da cui aurti'-oQtj lutti i 
BOfitd iniloQuii egli non a'iffratta ad 
naccttaro i f^ttl oompfntl, li BDbfaeo CO
DIO tulli noi. • ^ 

«Là Fr«nAÌi non approva, ojsia ai 
nsaepa*, > 

'^^ Uà terribile iaci^ridìo diatruaso og^i 
il pahiao deti*Aroiì'*?KO{>vaJo di Tonra, 
A atouto ol é t^otuto aiivura la Catte
drale. 

- - Si diofì che Talora abbia offorto alla 
GferoiBDlB il p!̂ gCMrarito di filtro merso 
miliauììo per ÎTt-GltEro ì^ fgombro del 
Ifldiiaohj un pi;roeobl dipartimenti, ' 

GRRMiNlA, 25. — Sì aocradlta la 
Tooe il una irktijrvleta n Gasìeftv £•* Tlca-
p^ratcre Qaglieiiau e l'mparaLtore Frac-
ooiao GiuBo^ìpe. 

— SI parja di UÙO spaYonloss anoatro 
.avvcauti) a Putbwh ira due tcanl carl-
ohi di truppe lodearhe. Ti BBrobboro 
autl 50 munì, e m^\i\ tòT\i\, 

AUSTaiA-UJSGHERIA,2G."- È glanto 
a Ylenna In data di iiiri da Firenze DQ 
tQlpgramroa dal HAgfiente tenore: 

V ao^bafioiatGre di Germania avrebbe 
+ 

dicbinr^te, ohe gè dopo fi deocaflo di 
Pio IX rflJezl':Jtio dsl Papa non si fa
ticala aeaondo l canoa! vigenti, i\ G,i-
varno di Berlina noo rieonoBoarebbe la 
t>Uzi'jn>*, ftS^filftndi* del p&lti, pei quali al 
GjTeruo i^rasetsuo »2°^U ìì diritte di 
^BsmlrxBre la rd.g'^Iadlà doireìsr.fone, 

PORTOGALLO, 2.*. - 11 OUT rno ha 
pp«Bo d-;l!o prudanli miflura on t ro no 
•movimentn ropahbroano ohe dovrahbo 
•avorlQfige ooBlair[p;rsno!.'mofitfl a Madrid, 

Poco dcpo la tGoisa, la b^ga nnm, S tì • 
r^ta da dna bravi oavalli del fratelli 
Valori di Mil»nf, auriga Maooberi F i 
lippo di Padova, volando sponttro li 
nom, 7, ohe la preoorrova di poc?, orlò 
in quest'ultimo, ed aacho pel aomplloo 
i.xapeto dolU «volta usci di «cfuillbHo, al 
volao sai Hanno, a L*aari^!i maleonaio fa 
tritto fjori n*]h steccete, inenlro i cavfllti 
correndo Efronaiamento oontÌDuarono a 
trfeain^ra il velinolo in quello italo. Nalla 
aocnlro un cavallo del num. 7 riporlè 
nna flirta oontnslone, por cui malgrado 
corapìstfo i giri della battona, al do?atte 
aavEItufrlo con nn altre in qaolli di da-
niiione. 

Allorché ai vide il nnm, S, perduto 
Tanrìga, e travolto dagli ardenti oorfliorl, 
prodpilar»! nei aenao inverao dMla coraa 
dello nitro B.'gba fu un m^rmonto di r io 
oaprloclOf ma venne bentosto fermato 
senz'altro dls^raiir^. 

Al secondo g.ro, la bign nom. 9 al 
sviò.preiao la JUDBAA, nn cavallo si è ro* 
veaoistfi, e il campa rimsne aeDzn con
tralto al num. 7, che non segnava certo 
Dna tinta fortno»; se noa che inorf iua 
vita Tnea, e co^l entrò nelìa batteria di 
declBlono, che fu oontraatata f.̂ a i numeri 
i, 6 a 7. 

Il pnbhlloo RHiistc^a trepidante 0 oon 
grida di maraviglia di pUniio 0 di ungo 
aoia a tutta queste viconde. 

Corsa di decisione 

1, Premio Vcdr«ni Carlo di Ferrari , 
Cavalla Lady Night Cavallo 
Sianton, 

2, € Ba^ai {QlevanDl di Bagoaaa-
VEUO, Cavalla Adamery Ca
valla FtUfliK. 

3, 4. Forjiveai Antonio di Bagna-
cavailt?, Cavallo Codino d i 
valla Lira, 

\eXtuBC pn l i t i l i c l ae . — Si richiama 
Patteoztone dai s^rvegùéntl Municrpali 
sopra un !t,ì>u&j che va ofitenc^endoai fra 
1 velturalj, il riflaiarsl ckd di aoeagliera 
oeloro che hanno bisogno di (rdaferirai 
da un punto all'altro dalla t̂ lUft, o colla 
sc\ia& di esBore ìmpegoatl, 0 riapeadando 
con arfiJginza ^ho por li prezzo di 50 
oenU atKbllite d«illn tariffa essi ncn vo-
giiuno Eerv^re esigendo una hia par cgui 
oj) rsa, 

Se la t«nfli deve arsero regola aam-
pFc, ao^he qudkudu f.r^a rleecu gtCLVona, 
Unto più gi ha dlntto di eiìigi^re eh»? 
i'ia oteervata anche in qatsto ĉ bLt, uu-̂  

i:̂ a 

3«̂  DI una dichiarazione anlenticata 
comprovante cha hanno auper^to eon 
baon oaita'rJnneato del vaooino, ovvorj 
che hanno soilEirto il valoolo naturale. 

Gli laplranti dlahlarcranno nalta Uro 
domanda di soatenera roiome peressara 
ammeosi a fur il corso a proprio spasa, 
« davraano nel giorno 10 agnito preten^ 
tarai al R. Provvodltoro degli studi della 
propria proTinfiia por ooncBoore Torà ed 
il HUO in cui dovranno trovarci per 
IViarae. 

Li! dpmnido di amTicefsione ^ir^s^rue 
df^bbono essere scritto 0 a^tlDSorUto dai 
poa'ulanti, IL R. Provveditore a Tlapet-
toro noU'fitto oh^ lo ricevo uliesterà appio 
di essa che s-̂ no aoritto 0 S-tliaaiiti© 
dfli medealm^ 

Lo dorcando od S tìtoli conssgOBti ngli 
Ispettori Bfranno psr oura <[i questi tra-
flaaousl al fì, Provveditore delta provln^ 
eia fra ttitto 11 17 ^guett». 

SUDO efl^ntl dairosanja di amrueeaione 
per fir Jl corso a loto apeae 1 giovv^nl 
aba hinno apperitu raattrcia di llcen 
ItoeaU od tUro equivalente, por cui pò 
trebboro essara ammotsl fgli studi uni 
\erait»ri, 

Milano, addì 15 maggio 1871. 
Il Direttore della R. Scuola superiore 

di Medicina Veterinaria 
P, ORESTE 

N u o v o Glo ipna lc . — Bono utcUl i 
primi numeri di na gf^^raila, ohe al pnb' 
blloa in Veneiia col til&lo A\)anti^ e oh'ò 
l'organo Aeli"Auocìazione democratica di 
quella citta. 

L'origino ed fi ncma ne aplegtno gl'jn^ 
tendimeot»; e nei non pisslamo firo al 
nuoro periodico migliare angario di qrrallo 
cb*6gll p&ssa raggiungerli oon vero vi,n-
tagglo dal pacaa, e nei limiti di usa 
oDoita disoussi^ne. 

• 

EspcMlxinuo re f f louAlc l u VI 
c c n v a , — Circolare, — ^la seguito a 
oonlìnno rlohieate che e] vaegono da 
molli produttori dal veneto, di prorogare 
il termina fissato per raQ0ot^*zli;ne dello 
demanda d'ammiasionf, la preaidei^za ha 
deliberilo di prolungare Jl tempo utile 
par io dom*ndo d'aiìimiaalùno a tntlo 11 
5 «gesto iSli, 0(70 avvertenza ohe gli 
i-ggetll doi^rifnuo ecsara «ped-t; imoio-
dLjttAmeata, 

Vietala, 20 luglio. 
/•a Presìdensa, 

Feri^ov&c AllurNI 1 odial i , — Li tìJ>-
. oieià dalle FQITOVÌQ M^^t'ldiunali, ia eenao 

Uoo do^ miei emiai pss^eSeva una vol
pa eha «l ooBtodlva ia uaa apacie di aa-
seUo apposUamonte eretto nel oortile: la 
oltana eha la tenavi attaccata era molto 
lunga. Una seri d'aatuuno giunga naì 
oertlle tlella fjitturla nn oarro pieno d( 
gt<:tno provenionte dai ca^Dpi : una apioR 
cado far oieo prcase il caaoUo della vol
po, a questa la ghermfsoe tolto e se la 
piirta néUn flua tana. Mieloro t polohà la 
volpo non mangia graao. 

Ma Vindumani il problema fu aelolto; 
poiché la volpo u.fcICa dilla sira tanr, fa 
vi»la BpBPgara il grano dalla sua spina in
torno «1 p^lUio^tì poscia ritirarci noi fìuj 
nascoadi^Uo in ispettativa degli avvcni* 
monti, Pooj dopo, uscirono lo galUne e 
si dladaro a bsccira il grano, m^ d'im« 
provviBo \% vclpo s'. slancia sopra urna d| 
quellfl, sa U p rta nel casotto e pranza 
a SUD beU*tgio. Egli é evidente che quella 
volpe ragionava prcf?nd>mente, ned' era 
fi.Uinto una prova d'istlùto chs vtlle darò 
«on qufll'tstiit') auo tiro. 

a . OSSERVATORIO ASTROKOMIOO 
di Padova 

S9 lugliia 

ì^^ t2 m. 64, 12,3 

9 9 luglio 

PARIGI, 2"?. — II governo terlesco 
re^liluirà benloslo alle coinpagniQ i 
vafifini francesi aequpstratì. 

De^ienne nresiedellB ieri alla ca
mera civile afilla Corte di cassaicione-
La convocazione dei consigli di guerra 
a Versailles fu Duovain-.nto aj;&;iijrnala. 

PAUIGf, 88. — rinterossf^ M buo
ni del tesoro fu ridono del 2 0|0: as
sicurasi cbe il consiìilip mufiiciirjja dì 
Pjriji sarà convocatu uhì i ago t̂» per 
irattiro sul (irestito. Cred^tii. ch^ ia 
Laû â riilurrà lo Sconto gì iV.!dl v.j[i-
loro. L'arcivescovo di Aucb, « il v«-
sc^vo di Qaitnófr sono morti, 

MADRID, 27. — Il Re parte per 
la Ora'J^ e ritornerà fl;?balo per pre-
Hìcil̂ '̂ re il consi;̂ !s(ì. Il mioister^ì de.̂ Uo 
la riduzioni del 20 Ô o su iu*,ii gli sli-
peudi dcgrimpiesati. 

NOTIZIE DI BORSA 

BORSA. DI FIREiSZB 
23 Inglit 

a0;àd. e l io 
Oro 21 07 
S'raaai». tre meai 26 53 
Preitito naiicnalo 3tì è5 
Obbligazioni rogitì tabni^ch^ 484 50 
àaicui ragia ti^bE^chi 708 50 
Lt, BMIC5. Kfli. del R. d II. 28 SO 
is loai strade ton^tltì y^eT, 389 
Obtslig. » » » 18S 
Buoni » # » 466 
ObJslia&tl̂ EBi osoledaaticho 84 

r,fnyt/^\ iyà.*m^irt**m 

:ftroaoi^ruua"'-miU> 
VormoEKilpo contigr. 

-OlroilOiia dal- v;.nlo 
^Uto del eitlD . . . 

! I 
Dal rOftĵ Eodì Mi §7 si tBe»]fltìdì dM £8 
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Q^S 

se
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La Gazzella del Popolo di. Fireoze 
dico essere giunto ìen in quella città 
il cardioaie Antoaelli, col [;alello. 

Altri giornali smeDli.scono questa 
voce. 

Parigi, tì5 
Rondila francow 30!0 

» Italiana & O^Q 

Valeri di\>ersi 
Ferrovie lomb, ven, . 
Obbligazioni » 
Ferrovie romuna * . . 
Obbligiz. » ' . • > 
Obbl. P a m V, E. 1803 
Obbi. Ferr.Meridlonali 
CAEî blo ^ulPItilia, . . 
Ci'odit'j mob. franeodo 
Obbl. RegU Tflbftoohi 
ATÌIOUÌ . . . , - ' -

Berlino, '21. 
JLtietrucbo , r, 
Lo^rbarde , . 
Mobiliare , , . 
Rondila itiilifina 
T*baatilii . - '.. 

ATTI Ul& ŷiS.̂ A,Ìv3 

20 Ingflo 
La legge ohe approva lo convoniiioni 

tìtipuUto tci il Qovciao e:l il manio'pio 
di Milano a prt^potito dolh oaaaì&ne di 
^aUanl slibili demaniali-

R* dii^roto lo furii dal qaala gli im
piegali jBomBfjdoi, BflbboBe pftFeggisli al 
'Oommoiai ta!egriflj[, per quanto riguarda 
al prlojo loro atipaudio si reklivi aun-ionti 
ed alle diaaipllno di aorviair, ô n̂o parò 
a diffjrenift di eflai , tnfPlcctbili ovo 
r*mmìa]Jlftì.Ek(nQ 1̂  «redo oonvonlGute, 

R, deoroto chu supprlma il 2, uffìsio 
dol d̂ ì̂̂ innlD di Cattn^a. 

R, deoieto olia autorliai 11 '̂ Dtnutje di 
PAvia a:ì eBÌgaro il dazb oonsnmo aulla 
•Oftrte e su 1 fiipani prcfu»nati. 

Pro;iiozioni o n.rmlna uoir^rdino dalia 
Corona d*ltalia. 

La n<3tÌEla aba S. M. ha scarTdato 
vari sovrani ^ear^gwafuj-. 

t».ndofil cha ia ogni jpoieei una oor*a in '• ^^^^^ ^^°°^^^ hooordMelo dalla a^tcì^blaa 
oittà fra due punti più lontani non fa ^""^^^ ^li^Juiaii, avrebbe intr^prefl., d* 
perderò che 10 minuti, anfflal«:nlemento ^ «"°^° ^' ** diea, gli studi per assumere 

pigaii oon 60 oent. • 

JUl i i l s le ro doin^CruKleifce p u b 
Mica. 
Esami d'ammcssiom alla B, Scuola 

superiore di Jlìedicina Veterimria 
di Milano, 
Qli eabmi ài trmmefjslona ebbr&oaiano 

gli eleiatsiitl d';»^rUniet!oa, di gobUietrIa 
u di ààic», il nitUiua mtUiou decimala, 
la Ungna italiana aaaando il programma 
anneaao al Docrato Muiaierialo del 1° 
aprila 1856 N. 1533 delia .laoobita degli 

la o&ilruBlcno dt altri tronobi doli© Ca
libro Sjouie, [FinAnss). -

A.^lKiccflkaao d i 'K£ouo. ~ ÈL\ Tren 
tino telegrtfioij ia d<:tA dal 21 da Tiono: 

QaaaLn mane ulU 6 8ooppi>VE nn tar-
l'ibilo in<iandlo b«lU contrada di SivrS, 
ehe fu completa menta distrutta, Qaella 
oontr^dK oin abiuta dalla olaiaa più pò 
Vdr«) ed il dunno materiale tajcnda a 
oiroa 50,000 floriDL 

^sHAsalihlo iiCopei>lo« *— Leggeai 
nel Corriere di Milano in dalR dal 23; 

Qottlolio meaa f̂ , ocme 1 ktlori viov r̂-
«Ul del Governo, oooD»i,tòno in una oom- darsua., Ja n.-str. ciiu fa capita da 
toahkne s a m u m lingua Ì U U . D . . ed u . m e , per uu alr^oo aasmlnlo eoa.-

Croiiac^ì 

ÌH un e^ama orale. 
Il tempo Piatito por U eompoaidone 

ntn può oUrepuLiiiiÀi/e le ore quattro dalla 
deU^lnra d^i lama. L^e^ama ural's durerà 
non meno di un^oiiA. 

Oli esumi d^acnmeasione o di oonoorao 
ai dmaufto ia ciastiua capo In^go delle 

mtts^o alL'A:b(jrgo ÙHWT. YiUe, Dao ving-
gitto:-! rue^i vi eriDO gluuti ?,a9le[ito IA 
bora; il di SjtguauLa, uno di eaai fu tra
vato atro latto net proprio lette, e dal-
r»Ura nou z\ uì̂ be più trricoiB, Tutta lo 
riodrcha fatto fiu qui rJuioirono nulla. 

Oca »t prooupatore del Re di Milano 

E NOTIZIE VAUìn 
Cot-sft deìBo Miglio. - - ' G K ^ I Q il 

flolit'j di lutti gli anni, ieri questa oorai, 
ia più guatata dalla noalrjt pop^laalone, 
l̂ùn Bok la riùbikmù tutt^i in Piiaza Vit

torio E:ojiiiuele, ma vi fiifla 3O0orraro 
MQtìha u î gran uumsrj di fjr*sUe?i, e 
à\ gante dal suburbio» la qnalrhe puuto 
a! duravi faUoa a muoversi; oionono-
alfitta noa ebbeal a daplerare alcun di-
•flijr-ditia, 

, battimento non fi b Bto-iio per la 
^'gliB. Mintce le duù pplms bilUrlo 
avoano ajjnpito I loro giri oon piana 

t^rovinei^ di Lombardi», e della Venezia ^ pervonui* uua N a * dalla Polizia rnaa., 
e ai *p£lranno U 21 .guato pio^aimo, ^̂  ^^^^^ ««tenacia l'^rraato dJ un aadi^ 

Agli esami di a^amoBiiiona per fate jil ^^^^^ Kont.na,.JT, od Ourounzoff. ahe al 
corno^prcptveBpcBapnftprasoumaloliiun- ha lutto la r.gioDl di erodere J'iistore 
qua abbli i re^auiti prescritti d&ll*Artì*-
aoìo 75 dt>l suddetto Kegclau^eoto a pr»-
darrA i doaumenU infrAindlonti: 

OH i^apiranti devono prcsanlare al 
R. Prt'Vvedltcra «gli aiudl doila pravin-

dl quoU'fiidJiRBiuio, A deua Nuta e unito 
un i'iti'*Ug fitugridjo dotl'iErrastttUj il 
qriule v£nna luaubbiauueuie lieono^amlo 
n^n i^io dal ptìr4onbie di a&rvuio dal-
l'Albtti^go AAW Y^Ue, ma »ncha dî l oam 

ou od airiapettoa dalla «anele daUlr- bî L* (kmì, 0 d* i-lirl, per l'individuo 
uondiriù in cai riiltdiino, entro tulio il ^^^ a.juumpftguava \\ K.-iiasovik^, e obe 
D&eae ài luglio proaslmo veuturc, ia loro Bo^^ropsrve nel giorno In cui queait fu 

Alcaai gornali tiaiitio il teguenta 

Comntìnopolìj 23 luglio. 
Il prestito è soUoscritto. 
Parecchi battaglioni lasciano Scutari: 

%\ parla di apa livoUa in A^baaia, di 
accordo col Moolonegro, 

DbPACCI PAttTlCOLAIll 
del Corriere di Milano, 

Parigi, 26. 
11 Siede aoDQQzìa che 1̂  Comcais-

sione paìlameolare ha adoualo le se-
(Sû nti iiasi roadamaalali per la nor-
jjaDìzzazione datreserc^o. Tutti i citta
dini sarauiiQ SJiditt dai 20 ai 40 anni. 
Bigi dovranno, il loro servizio alto 
Sialo por 20 anni cosi divisi: 0 nel-
TcsercUo i*.iuvo, 6 Della prima riserva, 
ìi iiî lia secjQja riserva e 8 nella ICIZLÌ 

ristìrfa. 
il Vébats aiipo^gia vivameuta !e nu-

oierose peti^ioai aelle città cbe farooo 
colfjite aalla guerra, pjrche il danno 
fjoITcìito dalle loro coatnbu;.iooì sia 
divisD su lùUa la Francia» CNJH è naa 
gcEiiplice qutìtìtion^ di seatimeato, dice 
il Débats^ ma il più aireito dovere lo 
Linpoutì ptìf auiùrc dall'unità francese; 
bou SI potrebbe maacarcì, senza che 
la coslìtuziOEm urgunsca delta Fran<:ia 
rie sìa profoodauaeute ŝ ôssa. « 

Iferlino, S7. 
OUo ijiarua î clericali eccitano i cat-

tjli^i a rcsijiùre lutli coalro il go-
voroo. 
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55 83 
57 es 

377 " 
224 — 

70 50 
i45 25 
1G2 75 
17e 50 

4 5[8 
156 -
453 75 
075 — 

25 

98l i8 

57 — 
8S7LS 

Londra, 25, 
Gouaolidato ìnglaBO 
Raniìta italiana .. 
Lombjide . . . . 
Turoj - . * < • 
G^ijjblo Hu B'JFlitìó 
Tabsoohl . . . . 
S^agnu^jl». - . > 

Vienna, 21, 
M^'biliace . . . . 
Lojnbiirde, , . . 
Austrlftobe . , -
Banoa N^sionale . 
NjLpolaoni d'oro 
Càmbio aa Parigi , 
Gbmbio su Londra 
Rendita austriaca . 

24 
93 l i l l e 

5711S 
^ 15 45 

31 13,10 
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22 
2S& 50 
ISt 70 
490 -^^ 
770 -

9 S l l i 9 

122 00 
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25 
55 57 
57 W 

375 — 
224 — 
70 — 

144 — 
163 25 
176 75 

151 — 
453 75 
676 — 

27 
2^8 — 

97 -
154 3 8 

56 7 [S 
S9 — 

25 
031|2 
57 • -

14 15il 
451i3 

3113,18 

24 
286 50 
181 90 
419 50 
7()9 — 

9 81 

122 75 
6 9 ^ 

Bartolomeo Moschm ger. resp. 
^ m^m rfnHUF^HV^UVAWIliaiAf J 

r— « " I T — • * u ^wJ^ M - M M H J T * P I^ * -H^ 

di>uia&tì8L coirodtila: 
i.° Dalla fada di niaaitF, dilla qufile 

riuniti £ivùr &B6Ì VeU di anni iÙ compiuti; 
2.^ Di un altaatc^to di bucna aou '̂ 

eletta rihfr^Uto dtl Sindaco f̂ al eonauue, 
nal qualt» hanno il Iure dumEcUlu^ auien-

Si a**aìtiurtì olio TAutuntà luaaa in
tenda avoo&ro a eó 11 proeeaso. 

liH tfolj^c e l e j f ib l l lae . — Gburlea 
Nott 

f-i.Ì3Ìi^SÌi^ÌSÌ,iiAiJt^ 

1 
(A.g<iKùa Butani) 

LONDM, 2: . -Camera dei Comu-
1 1 Tk7 V • T • j - j J DÌ — Pti resriirito con 83 voti cjutro 

sistema decidiale» 

BBAdave tall«ì fMlsinca^^flonl 

S) Kiaua malattia rosiata nlla dola» 
H c v a l c n t a .\vab1oft Du Ba.prj di Loci' 
dra, la qual» guarisae ionza medlema, 
liò purghe, Qò apaja le dispepsie, ga
striti , gaatralgio, aoìdltù, pituitti, naugeo 
vomiti, costipazioni diarrea, toaaj, affina, 
etiflla, tu tu i disordini del p-^tto, della 
gola, del flato, delta voaOj dù bronchi, 
mal© alla veacioa, al fjgato, ulle rsni, 
«gli InteBtini, mucosa, carvaljo e dei 
jiaag^e, N, 72,000aure, compraatìd (lualla 
di S, S. il Papa, dol duca di Piuakuw d 
di m^tdamri la mftroliefls, di Bròh(i!i, eoo, 
— In Beatole: 111 di kìL 2 fr, 51 0. ; 
il2 k.il, 4 fr, 50 0,; 1 kil. 8 f^ ;2 1|S kil 
17 fr, 50 o.ì 0 kil- 36 fr.; 12 kil. 65 fr. 
Barry Da Barry 0 C, 2 via Opurto 0 34 
via ProvvldenKa, Torino, el la proviuoi-
presso i fa-maeìaU 0 i drogliieri. Rio-> 
eomandiamo auobe la fifiovwleiifa AB 
cloooo lAt l e , in poi vero : soatolo per^lS 
taaao 2 fr. 50 e.; por 24 tazze 4 fr, 50 a 
par 48 tazze 8 fi*,5 in tavoletta: par IS 
taTize 2 ff. 50 e,; per 2 4 t a u e 4 rr.SOp^e. 
por 48 tazze 8 fr. 

DtSJPOSltl —Padova: Itob-srtl, SA^^eV-
Piansri 0 Munirò, Cav̂ :a:JiiAai Aum. — s'i?-

portogrrufii'o : .-.. yAMpltirì fp-vm^ — ft^-
T!|?O: A, Diafio, li. Caff^^noU — fv^y^a/ , 
Ellero gli\ Zamiltti, ZÌ^L'JUÌ — Totatìì'.;i:fiit 
Ginn. Cliiu/j,ii faria. — Udine ; A. FUìjfìuiff, 

ZsraptroBi, Bollki^-to» AgonsJiL Cesutautil^j 
— Veroni; r̂iaciTUtìn;:! Paaofi, AÌUÌI'/:Ì 
^rUvsl, Ci&fiUi'© B<ĵ ?̂ lat*t> — M '̂̂ iiK^ 
Lolpi Mftiol^, miUno V^ l̂̂ rl — VUtor^,', 
^nMa: h. M r̂̂ JÌieU.i fiirca, —' HM^̂ if̂ iĴ i'', 
hiiì^i Ff.miif di lM'iJ.Oi:ArLì — BCIÌP.TO, 

Ù L'-̂ TV .̂go: Vr.l«fi —' %^ar̂ toTi:t: j ^ . Di'.' , 

LtìismutU. 

I f 

^ _ 

y. 

file:///eXtuBC
file:///vab1oft


.V 

tiilOENALB DI PADOVA 

| T i 

fr^b I l l l l l - rF i ̂  

''^^p>^jf:i;^rr^jir^:^^H^r;'^w.^i;;^^^^.^^^^^^;:^''^'• .Ì;-^;^.i-^^^^^^t:ir^^^^:^^^^ \n-'ìrrr--ii--^Fit7r-,r,VT-r'^ —rnnVM"r;rTfyî iri;r:;r;?TVir;;rsTrsTaff 

K.4791 EDITTO i.3fil 
La repift rroLura di Piove di Sacoy 

uoEiiica airtìssonto o «Mj^nota dimora 
Lalffi Mondar h' d-tto M̂  s a di Brucine 
che in di lui confronto veniva da GÌJ-
flap:-e Rirts, dtìtto pijon di Bruglno, col-
Tavv-Uoacai 0, inos n a i a un î pelizlonf-
la dixUi 3ii'maggio p, p. Botto li n. 42d6 
iD giunto paiameufo di I t lira 95 06, i\ 
saldo fìtti e giuatiJloaziond di sequestro, 
e qaitidl inoroodo allMatanaa odiornn 
pori numero gli veniva deputato in cu-
ratoro T avvocato di questo l'oro dottor 
Emilio Norsa, 

Lo HI fila quindi a com^tìriro air u-
dien7.a in lotta pel giorno 18 agosto p v» 
ore 9 aut* avatiii questa Protura, ovvero 
far cuuoflcoro prima di detto g orio al 
auo Ci.ratore 1 mozzi di difesa, quando 
non jr^^celga di farsi rap^ireseulare da 
altro procuratore muuito di regolare 
m'andato; avvertito cî o in difetto, non 
potrfL olio atidtbitare a sé eteuao le eoa-
sequenze crolla aua iiuziooe, 

hocobò 8ì i^illgga flJl'albo di quatìta 
Pretura, e nei ÈLoliti luoghi, e s'Inseri
sca por tre volte eoùtifiue nel giornale 
di Piidovo, 

Dalla R. Pretnra 
PioTe di a^cco, 5 giugno I87I-

IL rstfìo pretore 
SARTOREL-LI 

Vecùliio caEC. 

N, 3695 EDITTO 1-382 
SI rend^ no'o elio il R, T ibuoale pro-

vlncialo in Pado?a con dohh'^razione 30 
pros^, pass, magf^ìo Kum. 6647 ha inter
detto po '̂ mauia vag* Marianna Meno-
glieiii fu alicorno, vedova Miffltorin di 
Santa Margherita, a cui da questa Pre
tura fa nominato in curaloro Antonio 
Menoghottl di detto mc^o. 

Dalla Regia P'-etura 
Montagoaoa U aO gÌn;<DO 1^71. 

U regio pletore 
fePAlNlO. . 

F q d ^ É B « - v i ^ B 4 « " • H-uk4i 

MAPPE CENS114RIE 
vendibili in Padova presso la proprie
taria Saniini Giovanna. Abita in Ri
viera S. Michek.casa JiocheUi.fV.'&Ui. 
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Vendibile alla Libreria Sacchetto 
L A 

STENGGR/IFIÀ iT&LIANÀ 
secoed^ il eistema 

esposta da 

Leone Bolaffìo 
Seconda edizkDe GOD tavole 

Prezzo italiane Lire 1.50 

SCIROPPO DEPURATWO 
DI SCORZE D'ARANCIO AUARE 

al Ioduro di Potassio 

L'Ioduro di Potassio (! un aìtepaiivo reale» uu 
dppor& t̂iTO di unnorikaria IncDninsiabilQi unito 
al Sciroppo di l̂ corzu d'Arando amate, t^W d 
lontrato da i;uuluiiquo cusiituiiotiG ì̂t̂ iiza sof" 
Trtma alcun scoiioerto e IĴ  l[:te[̂ rLTd di:lla ron-
lìone È ^aranLiLa. La sua dose iDutemaLii:a pr^r' 
niellfl ai Meilici d'ap^iropriarnc l'uno ai divern] 
Iflmptirumenli, nnllu Affezif}j\i icrofoloie, iiiher-
colùte, cincherose. sidUiìciiB tccnndaria e tcr-
tiarii-, non tbti reuviaiwni » pi-r \ quali egilÉ i\ 
più SLuuro sprf'jlluo. 

Kabrica, Spe^Sî ioni - Ditta J-P,LAIlorELC'* 
a. ri*e des Llf>ria-Si-l*Miil, P;iri*< 
Depn^id ìu Padova : GorDcLlo e 

^ y 
i^mm'a^EmsEaamsMn^j^^i^^^^ 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge
neri venduti nei mercati dei Cornuni che appresso. 

(dal 17 al 23 luglio 1871J, 
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Piselli 
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Ot^Btagno , 
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Padova, Dalla R. Prefeilura li 20 luglio 1871 Il prefeUo 

POLVERIFICiO NAZIONALE 
di D O M E N I C O M O L I N A R I d i B e r n a r d o 

Mttdipunu iU ^Vi-ano (Yaltellina) 

Fabbrica di Polveri da eaccia, da bersaglio, da mina, ecc. 
Depos to di cord^tta, mina bianca e nera, copsulea, ecc. 3-357 

^ 7 W ^ M I L A N E S E 

FRANCESCO LATTWDA E 
MILANO 

— ^ s^ 
I V AL GIAFFOHK I 

SOCI 

Questa Associiziona per il continuo buon esito dei Cartoni Seme 
Bachi di sua iraportaziODe ba intrapreso anche quest'anuo il solito viaggio 
al Chiappone per ralìevamenlo 18919. 

AMticjpazioiie L, tt ai.'a sotloscnziono — L, 6 alla fine Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. 

l*er la SoLloscrizlone e Programma ÌQ Jlilano presso la Ditta 
BPra»cc^eo L a t i i i a d a e ^ o e i , Via Monte di Pietà, Num. 10, 
casa Laltuada. 

PADOVA ' — Presso il sig- Orseolo Raffaello, Ufficio 
Diligenze e Slessaqene. 

MONTAGNANA — * ^ QuirJi.o De-GiaconjL 
VILLAFRANCA — st % Beclivegna Fr<incesco. 
CAMPOSAJUMERO— » » Abolii beniamino, 14^291 

^Ih^ì't^tTiR-^^tf!^^' - ^ ^ 1 - . j • 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto unìvej-^al-

meute come il più efficace del mondo-
LG malattie, per Tordinarlo, non hanno 
elio una soia causa ^^eneralo, cioè ; 
rimjiurezza del sa l i ce , che è la fon
tana della vita. Dotta impurc^^aa ai 
rettifica prontamente per Tuso delle 

Pillole di Holloway che, spur^juiKlo lo stomaco e le intestino per mezao delle 
loro proprietà balsamiche, puniìcano il Eangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e niuscoiij ed invigoriscono l'ijitìei-o sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestionoa Operando sul fegato e sulle 
reiii in modo sommamente soave ed efficace^ esse regolano le secreiiiani, for
tificano il sistema nervoso, e rinfor., no ogni parte della costituaioiie, Anclie 
le persone della piìi gracile complessione possono far provn, senzit tijnnro, 
degli effetti impareggiabili di questo ottimo PiUoloj regolandone ie dosi, a 
seconda dello istruzioni contenute negli stampati opu*ìcoli che trovaiisi con 
ogni s(.'atola. 

OHGCENTO DI HOLLOWAY- \ ^ ^ 

Finora 1a scienza medica non ha mai presentato nmedlo alcuno che possa 
paragonarsi con questo maravigUoso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impuieize, spurga e risana le pjirti 
travagliate, e cura ogni genere dì piaghe ed ulceri- Esso eonosciutissimn 
Unguento è un infallibile cm-ativo avverso le Scrafole, Cauclieri, Tumori, 
Male dì Gamba, Giunture Itaggrinzatc, lleimiati^mo, Gotta, Nevralgia, 
Ticcluo Doloroso, e Paralisi, 

JJeUi mtJju:-meuli vpnduiiai in ecatolù o Tasi (ac^oinpngn.iti dn rng^uaBliRtc jatruiioni in lingua 
ittiliìiim) i!a tutti i priucipnlt fiLrnihidytJ ^M moncSo, e 

il PuOiiiùtìOKi; iloLLùWiT, Lojidr.jj tìirandi N a 2\-i. 

IP Il I I n i n n i l i • • • l i n i I i » l .i_t,'_ubl'- 'SHJS^itk'i^'^'rjiI rt 1 «'Hrt> "Il 1 

/ 

81-33 

A PREZZI DI OUIGINK 

della iiriraa fabbrica Euro^iea 

P. WUìTIlMM fiCOMP. DI ?IESO 
Itnp, r- fornitore ili Coite 

J. WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama raoa-. 

diale pella loro insuperabile slcurea contro il fuoco e le in-
fraionij nonché pell'elegantissimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevotio pure commissioni per porte dì ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioiii, 
nonché per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica. 31-7 

3J-ie3 n a d a r e a l f o falnlJlIcRBloul v e l e n o s e 

N O N P I Ù ' M-EBIGINE 
U DELEZIOSA FABINA I ( W » 1 U 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

• Ó-aasiioa ndlealmffoto t« enUiv* ^^atlfim (dinpepnD), f^tri t t , nnralgÌB, i t j t iab«n ebituit«, 
mictrrdidi, glandola, r&nUi^f pklpìu^o»), diiir^Af §onQ«iEa, carnai» , vnfoUmf.ato d'oroMhl, 
aviiiith pltuttd, &D3Ìenkni>, oau t» « vomiti Aù^o pasto «d i& teiDp« digriTÌdinUf dùlarÌT crudoii*, 
pratichi, spatimi «d ìa^nìxiatMosé di Ptoanco o Aeglì litri visori; o^ éimrAiag do) kf[ttìù, ntnij 
OiftTifìUiTì» mucAM a blU), insomiit, tfr^s*, «ppr«9>ioiic, asHna, MUTTA, hranehlle^ tiii (consvmsinna)̂  
;jaaiimonia, aruiioni, nulìncoaU, doNrìmento, diubet-B, retimatiimo, Af>Uh, febbrtf iâ firÌH, viiio « 
poreiU Jfl] suj^LOi idr^^pui», steHlit^» Huiso bianco, i p4Uidl colon» m u i o n u di frcficheni té 
energia. Bau A pur« Il oorroborkatA poi fftQciuni deboli • por U |xr»»D» d'ogni «U, formnsd* 
tiìiani la^scoìi t MÓ^xit di curai tà fH<» stremati di f^r». 

l'aoitomittei 50 voU» H ma prmt» in tUtri Hmdiil « Hiilrì*at méjtto oJb fa «wiwj fàctnth ifuRpi 

Cura, H, 6S,iS4. PruDetl» (cireoadnls di AIoadiM), S i ottobn 186S. 
. , . . LB poAflo aMcunro dM ifa due inni us&ado qurona noinTfgìioaiL Hev^BeatfAt 

«m ìiAnto ^ ù alciM incomodo daHa v«ct^l«Ifr| iti 11 pRjio d » mM fri AODÌ. 

Le »ie ^ipba diirflm>r«&0 forti, k Eoi» riil» noti chiede più ocdùaii, il n i» lUmuD è roboitr 
ztiìnt a 30 anaì. le mi tauto iiut^oinfr ritirio^enilo, o predico, eonfnio, violo immaliti, bccii 
T ; a ^ ft piedi od loch* UiBgiù, • Mutomi cUkri U mcUiU e fnKt U momoriii. 

ihcotUatiTHtlo 'n inla^ ed areifirate di Pnuielth 
Cwa R. 7Ì,lfld. TrapMii (akilit), ift aiiTilti 1968. 

Bft venl'anni mia mojifio è etiU HiiiiiLlitA da uà fortianiino kltacco tiAfvoio e hiliodo; di oiu 
£00) poi dft un Forto paìpto il euos^, « dn Aìmcrdinafib goiifteu*! Umo ch« ttort potavi fjre OK 
poisiio u& lalirfi UD a<th g:ndfitv; pie, ^^ tvrfi>eut^& di diufuma Ln^nmio a d> conlJDUatA mi» 
eanu di rc^pirc. CIH IH rn)d«VJiiab i o ^ p c e ol più k^^i^ru Inoro donnesco; Tirte modica non ht 
tuAÌ p^\iic g ra f f i 1 cm Ticeod» u»« i>«i!a fo^ra H ^ v r a l f n t t o ^^FatilCMi is aelte giorni tpirì 
1» dUA gojifluuA, dorma ivflÀe U iwitl Intien, fa U uio ìritiMhe paticg^iaU, e posso isAÌcurâ vi «b 
b l»C jiloriù a l^ fc UM della vtiira ^«I ÌJJMI buina tfoviii perfcUomenU giiiriu. 

Aiiiuifo Li B u u u 
Hontini, Tstrla 

I rimati otteimii «oSTcso iefia ^ n v A l ^ i i a a a TJu Bai-rjf «ODO iorfr*niimfi 
Fiwj», SiADiivDiBiaur medico del distretlOH 

Gwr« M. Bl^Jtlfl Berlino, 0 ottobre 1S3C. 
&i^Dvre: Ho avuto dt h^ga C?;upo «Kcsuloii^ ^ 0:isorvar« nd malati la iaflaeni;a ululare dejli 

n o v c a l e a t o Du San7, ^ i ri^ultnti curativi a rìparatori Invariabilmcolo ottenuti, hanno giu-
itiflcito la mia b^ona oj^auA dcUti 1ÌL> eiBcbcia, e oi>n oul4rA B confermarla in ogni occaMODt 
cfiw M pniMuUrk Dottore D'AXAILSTIII 

(Uembro del Conaigtio laniiario Reale) 
U teotoU dcf p e » di l i j di ehibfivfimmi fr, l.QOi Ij i chiL fr, ^ 0 0 ^ i cbil. ù. S; 1 <̂ il 

t i f i £r. 17<B0i 6 diiL tt. 30 ; i% cbil &. U. 

LÀ REVALEHTi ^L CIOCCOLiTTE 
IM M-4FLVfiJaaK e d fin T A V O C E T l ^ f f i 

Ph rapp«tit«, la dk^sAtiane con buon lonno, fo?i:a dei nervi, del polnaonìr del iìfltema muscolocofs 
ilimoato u^uiiUo, i^^r^itivo tro volte &iù cha U Cjaiiv, fQiti&ci lo stomaco, il pcllo^ i u»̂ v̂i P 1<̂  '̂̂ r̂d. 

Poggio (UmbrU), 29 moggia iStì». 
Dopo 10 afinl di oatinito nufolttiueoto di over̂ î hie, a di orobico rousiati^tmo da fĵ r̂ i £l>/̂ ^ ^ 

Sett« (^tto H inverno, Qî Blmentf̂  mi ììhottxi da qu»iti nuirtori, merci della vostra ii)crs>Ì£|î >^ 
l U t e v a l o n l a A I C l o e e o l n t t e . Dato » quai^u mi^ guarigione i^uella publiciià cbc vi pî ce, 
onde rendere nota la mia gniitudine, utnto a voi eia al voati'o deììiioio C B o o c o l a e i ^ i doUU 
de virt^ vtramonfM aublimi j>>r rìs'.^bilira U saluto. GoQ ictU ilìma mi iogno il vostro jL'vattuiotf 

Faumica Baiconj, sindaco. 
fti poiveror flcatola per 12 tftwe f . 2.50; H. pe? U Utvt fr. 4.aOi td, per iB l>wf ^̂  «r 

par n e U » a fr, 17.60, In TivoleUe peĵ  i 2 Uijm fr, 1 0 0 ; per S i U^ja fr-i.BO; por i 3 ia«« "• * 

BAnnY M BABBir « C j ^ ^.'^ 1 ; : ^ ^ * ' " " ' | '"^'^'^^ 
HEPOSITI — Ridotiai Roberti, Zanclli, Planerì • K«Qro, Cavonad hrm, — Pord-rnow: ^ 

Tiglio, farro, Virarchìni — Poflo^rnaro: A. Maiipiarl fanan — fiowjo: A. Diego, G, CalTagnoli - -
Trevi$o: Ettmro gih Zinnioi, Zanati — nimstai Giù*, C W M Ì Ì larai. — Udh^} X. FmP"»^ 
Goukme»atÌ — V4tMÌ9t Ponei, Sloncsri, Z«]j4>ironì, M i n u t o , AgeraJa Coitantim -/''^f} 
Pnmccico PaioìI, Adriano Friari, CoBaro Bei^r^bto — rtótfi*nT LcJgi tfajob. Bellino Valeri -7 ^^ 
t^rio-Cmsdm: L. MarcbttU farm. — floaflOTU»: mixi Piibra* di B*ld»*sAr«— fiiT^inna: K-lorct";"' '* 
fflùra: ffiod* PaU'Àri»! — I c f n o ^ : Valuri — ^«fitoMi 1̂ . I h l k Chkra iaxm. feaift — t''*"^"^ 

L. (IÌD0U4 l^ ^ u n o n i 

PAD0V4 " Vìa S. Hapia dei Servi, N. 1071 A hleu - PADOVA 
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1^JlTfJ!t»M 

LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
PER SOLI THE: u c s i 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIOIil 
Legiili, Medici, Ascetici, Lettoravii, Storici e di Stmzo Naturali 

1 Signori Bibliofili potranno spedire per Posta 
le loro domande. 
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P&iJo?», 1811, VTmì3.ì^ TìptìgrAiU S^cbfiitu 


